[image: image1.jpg]


[image: image2.jpg]


[image: image3.jpg]



LA SCORRIBANDA A MONTALCINO

In ottemperanza all’art. n. 234, comma 432, riga 342, dello statuto della Compagnia, e come è la consuetudine, il 24 maggio 2008, gli amici si sono riuniti per effettuare la  visita alla cantina IL POGGIONE in quel di Sant’Angelo in Colle (Montalcino).
Anche quest’anno dobbiamo ringraziare l’encomiabile MAGNO BOVE, PRICIPE, PENNA BIANCA (=ATTILIO) che, nonostante si trovasse per motivi familiari nel lontanissimo Venezuela, in quel di Caracas, si è prodigato affinché tutto si svolgesse nel migliore dei modi. Con i potenti mezzi messi a disposizione dall’informatica, il nostro amico non ha avuto difficoltà alcuna ad organizzare in modo perfetto (si fa per dire…) la scorribanda.
Alle 7 del mattino del 24 maggio 2008, si sono ritrovati con i portabagagli delle auto carichi di taniche: il redivivo, il magno bove, il sor contrario, il krantz, il nonc’èfretta, il pisolo, l’artista, il fauno silente, il bell’antonio, il macchia nera, il casanova, l’amico rai con il figlio.
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Mentre io, il ciccio,  con il quantaltro e il sorsotutto, ci siamo incontrati in altro loco per imbarcare un nuovo adepto portato dal ciccio. Infine, lungo l’autostrada è stato caricato anche il proto che, dopo innumerevoli ripensamenti, è stato convinto dal sor contrario a partecipare a questa scorribanda.
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Purtroppo non sono intervenuti il gentleman, oberato da gravosi problemi familiari, il fischio contabile, che ormai è diventato francese,  il filosofo, che aveva un impegno fuori regione, e infine il barzelletta e il seneparla. 
Lungo l’autostrada abbiamo incrociato l’equipaggio del sorcontrario che si era fermato per soccorrere un’auto incidentata. Per il resto tutto è filato liscio come l’olio, e abbiamo fatto la solita sosta a Grosseto, per  uno spuntino a base di schiacciata e caffè. Rispettando la tabella di marcia, alle 11 siamo arrivati alla tenuta di Col d’Orcia,
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dove ci siamo riforniti di vino sfuso e in bottiglia e dove l’amico Pisolo ha avuto modo di scontrarsi con la cantiniera per un non ben specificato problema derivato da un reso contestato e non conteggiato. Infine siamo arrivati alla meta, Il Poggione. Qui abbiamo fatto il pieno di rosso montalcino (circa 350 litri) sfuso e in bottiglia e di [image: image7.jpg]


brunello (28 euri a bottiglia). 

Il Principe, come al solito, ha fatto da capo gruppo ed ha condotto le operazioni di travaso vinario e acquisto di vino imbottigliato  organizzando in modo scientifico lo scalcinato e confusionario gruppo di buonbicchierai.  Solo in questo modo è stato possibile portare a termine tutte le operazioni previste secondo la tabella di marcia che Lui si era proposto. 
Riformati gli equipaggi, ci siamo diretti in colonna, ma svincoli e sparpagliati, in direzione di Grosseto, che abbiamo raggiunto in breve tempo, senza difficoltà grazie anche all’ausilio del navigatore satellitare.                                                                                                                                        




Il pranza è stato discreto, sia per qualità che per quantità, ma tutto sommato non ci dobbiamo lamentare, anche perché ormai non possiamo più strafare…quindi meglio accontentarci e fare buon viso e cattivo gioco. D’altronde, lo stare a tavola con amici comporta si il buon mangiare, ma principalmente, quello che conta è il parlare, ridere, discutere sul più ed il meno…A tal proposito mi corre l’obbligo di sottolineare l’assenza del Barzelleta: tutti (?!) hanno sofferto per la mancanza del re delle barzellette. In parte hanno sopperito alcuni amici, di opposte tendenze politiche, che hanno intrapreso, in primis con molta calma, discussioni sull’odierna situazione italiana, la quale poi saliva continuamente di tono perché ognuno difendeva le proprie tesi fino al punto di arrivare a scontri feroci verbali. Per fortuna che c’era il nostro MAGNO BOVE. Come si può notare dalla foto qui a sinistra, è addirittura salito su una sedia e ha dovuto prendere LUI la parola per calmare gli animi… 

Terminato il pranzo, ecco IL PRINCIPE, in assenza del nostro Fischio contabile, assolvere al compito ingrato dell’elemosiniere, dovendo raccogliere sia i soldi per il pranzo che quelli necessari per l’abbonamento annuale del nostro sito.

Tutti hanno contribuito in modo spontaneo e senza batter ciglio (vedasi foto).

Dulcis in fundo, un buon caffè al bar del ristorante, accompagnato da un bicchierino di corroborante, ha posto termine alla giornata enogastronomica.

Buon vino a tutti

Il Ciccio 
Per le foto ciccare qui
N. 12 del 24 maggio 2008-06-09
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LA COMPAGNIA DEL BUON BICCHIERE





Sull’autostrada























Dopo una bella passeggiata per il centro storico della cittadina, siamo arrivati al ristorante dove è iniziato il simposio a base di:


Antipasti stuzzicanti vari di terra e mare;


Un primo di spaghetti alle vongole;


Un assaggio di tortelli;


Un secondo di frittura di pesce, arrosto di gamberoni e mazzancolle e pesce;


Contorni di insalata, patate arrosto e verdura;


Frutta di stagione;


Dolce della casa;


Vin santo con cantucci;


Caffè e ammazzacaffè.











Alcuni momenti conviviali.


Il Principe intrattiene in dolce conversazione i commensali (c’è però chi se ne frega…), e a destra uno scorcio della tavolata, in attesa…


 





Ecco l’altra parte della tavolata.


Qui a destra c’è IL PRINIPE intento ad aggredire un piccolo boccone di tagliatelle.











